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L’effetto del moltiplicatore

• Spiegate perché si afferma che – a 
parità di comportamenti economici - il 
moltiplicatore di un’economia aperta con 

tt  bbli  è  ffi  di 
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settore pubblico è meno efficace di 
quello che si calcola per un’economia 
chiusa ed interamente privata.

equilibrio macroeconomico
• Spiegate perché in un’economia aperta e 

con settore pubblico l’equilibrio 
macroeconomico può essere conseguito 
nel complesso, cioè in presenza di 
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nel complesso, cioè in presenza di 
squilibri nel mercato dei beni (settore 
privato), nel bilancio pubblico e nei conti 
con l’estero

Equivalenza ricardiana
• Spiegate perché se il finanziamento di 

una spesa pubblica avviene mediante 
tassazione oppure mediante emissione di 
titoli pubblici non fa differenza dal 
punto di vista dell’equilibrio 
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punto di vista dell equilibrio 
macroeconomico e discutete le 
implicazioni e la validità di questa 
proposizione.

“effetti non-keynesiani” della 
politica fiscale

• Illustrate il significato degli “effetti 
non keynesiani” mettendone in luce i 
presupposti e discutendone la validità
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Il debito pubblico
elencate le cause che possono provocare 
l’accumulazione di debito pubblico e 
discutete in che modo è possibile 
arrestare la crescita del rapporto tra 
debito pubblico e PIL
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debito pubblico e PIL

IL VINCOLO INTERTEMPORALE 
DEL BILANCIO PUBBLICO

• L’espansione della spesa pubblica ha 
spesso determinato l’accumulo di debito 
pubblico. Discutete in quali circostanze 
questa affermazione può essere provata questa affermazione può essere provata 
distinguendo tra i motivi che portano a 
deficit primario e secondario.
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• In che cosa consiste tale regola? Quali 
sono gli elementi in base ai quali le 
autorità monetarie decidono? Per quale 
motivo tali elementi entrano nella 

Regola di Taylor
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motivo tali elementi entrano nella 
definizione della regola?

REGOLE DI POLITICA FISCALE
• Indicate quali sono le regole cui si fa 

ricorso nella politica fiscale e 
spiegatene motivazioni e conseguenze 
anche in riferimento alla sostenibilità 
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della politica fiscale

La “disciplina fiscale”
• In che cosa consiste la “disciplina 

fiscale” e perché è importante ?
• Quali critiche possono essere mosse ad 

una sua applicazione troppo zelante
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L’INTERAZIONE TRA 
BANCA CENTRALE E GOVERNO
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Illustrate il gioco rappresentato nella figura

La logica del settore pubblico

• Dopo aver elencato le ragioni per cui, 
nella realtà, l’economia generalmente si 
discosta dall’equilibrio detto di first 
best  indicate quali sono le principali best, indicate quali sono le principali 
assicurazioni che il settore pubblico 
dovrebbe (contribuire a) garantire

E. Croci Angelini PE 2011 - 4° 11

Tabella 1. Fallimenti del mercato e del governo 
 Mercato Governo 
 M EPM SA AM TD NCI AM NR NEA 
Istruzione x x   x    x 
Salute x x x x x x x

Commentate la tabella riportata qui sotto
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Salute x x x x x  x x
Pensioni x   x x x   x 
Disoccupazione     x x x x  
Convergenza     x   x  
Legenda: M= miopia; EPM= esternalità positiva mancante; SA=selezione avversa; AM=azzardo morale; TD= 
tassazione distorsiva; NCI= non compatibilità con gli incentivi; NR=non responsabilità; NEA= non-equità attuariale


